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U
namelagranacapovolta,

colmad’acqua,nelcuore
di un mihrab,la nicchia

d’accezioneislamica,dacui si
diramanosteli,fiori,feste,festo-

ni fino a saturarnela trama.Il
frutto, sacroperi persiani,diven-

ta giara, unvaso,unafontedi vi-

ta inscrittaall’interno di un ar-

chitettura sacra.Ericamata.Per-

ché siamotra le celestialivolte

di untappetosafavide,nellaPer-

sia del Cinquecento,e l’opera
d’arte in questione,per nulla

“minore”comespessosièsoste-

nuto neisecolioccidentali,èun
capolavorocosiddettoKashan
Saltingapreghiera.Il fondo èco-

lor porpora, e lo sfondodella
struttura, riprodotta in modo
tessile,èungiardino.Di più,un
paradiso.Lamelagranaèil frut-

to checrescenell’Eden secondo
il testosacrodell’Islam, il Cora-
no; qui èil centrosucuigravita

il mondo,il cosmoin figura pia-

na sul quale pendecome una
lampada,vibrandoil versettoco-

ranico della luce: lapresenzadi-

vina nella“caverna”delmihrab.
Il paradisoècintodamura,ècir-

coscritto. E qui loèdallabordu-

ra, dalla tessituradegli arabeschi

puntellati dallaripetizione del
loto. All’infinito, comesimboli-

camente ogninodovuole.Alcu-

ni toni del bordo richiamanoi
versi delCorano,altri sinuosa-
mente accompagnanol’arcofino
alculmine,maquellocheconta
èil recinto.Il paradisoèun giar-

dino chiuso.E il terminestesso
“paradiso”ci viene incontro: il
pairidaiza iranico, il persiano
paridaida,il grecoparádeisos,il
latinoparadisus.Il gioco èfatto.
Il tappetonascecomemanife-

stazione nomadediungiardino,
delimitato, datrasportareneide-

serti d’Arabia enellesteppetur-
comanne, dalGobiaKizilkum,

dalLut al Negev.
Unparadisomobile.Arrivato fi-

no da noi, nelsecondodecen-

nio del terzomillennio dopo
Cristo, eoraespostoa Brescia
assiemead altri piccoli Eden
portatilialMuseointernaziona-

le deltappetoantico, in acroni-

mo Mita, inunamostradelizio-
sa intitolata PersiaFelix (fino al

14luglio). Enonpotrebbeesser-

ci più“ felice” spaziodiconcepi-

re una mostra del “ genere”, se
noninquellacheèunadelle ra-

re dimore del(Medio) Oriente
in Italia,assiemealla Fondazio-

ne Bruschettini di Genova,il
Museo Stibbert di Firenze,il
Mao di Torino, l’Istituto per
l’Oriente di Roma, il Museo
Orientale di Napoli, Palazzo
Abatellis aPalermoepocoaltro.

Il Mita, difatti,nascemenodiun
annofa, nell’ottobre del 2023,

nelquartieremultietnicoafian-
co la stazioneferroviaria della

città comenuovocentrocultu-
rale di FondazioneTassara,isti-

tuzione costituita nel 2008
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dall’industriale e collezionista
RomainZaleski (Parigi, 1933),
emanazioneomonimadella sto-

rica industria siderurgicacon
sedeaBreno.Lasceltadel luo-

go èricadutasullospaziodiuna
ex fonderia,rigeneratadalpro-

getto di Obr (Openbuilding re-

search) con lacollaborazionedi

Lombardini 22, erispondealle
esigenzedi un museodedicato
alla conservazioneeallostudio
del patrimonio della fondazio-

ne: oltre 1.350operetessili,di-

stribuite in unarco temporale

checorredallafine delQuattro-

cento al principio del Ventesi-

mo secolo, che rappresenta
molto probabilmente la più
completa collezioneprivatadi
tappeti in Europae tra le prime

al mondo.Sia comeepoca,che
cometipologia eprovenienza:
dalla Cinaall’India, dallaPeni-

sola arabica al Caucaso,dal
Maghrebalmondo ispano-mo-

resco, sianograndiformatirea-

lizzati perpalazziemoscheeche
piccoli tappetia preghiera.
Lamostra, acuradiGiovanni Va-
lagussa, abitaper lasecondavol-

ta la nuovasedeenasceproprio
dalla collaborazionedellaFon-

dazione Tassaracon la Fonda-

zione BruschettinielaNUR Isla-

mic Metalworks Collection di
Milano. Graziea quaranta“ma-

nufatti ,senzacheil termine ri-

sulti riduttivo,sisnoda,letteral-

mente, secondoun filo porpora
chefa luccicarequellaPersiaFe-

lix, coltaed elegante,in tutta la

suamonumentaletradizionee

varietàdiespressione.Un affre-

sco intessutoattraversole città,

fiorite - con i loro tappeti - du-
rante ladinastiasafavide (1501-

1736), chegraziealla liberalitàe
all’aperturaintellettuale toccò

nelleartivettealtissime.Laqua-

lità dellafattura degli oggettiin
mostraparladasola.Ad accom-

pagnare il mihrab,descrittonel-

le primebattute,fa daspondae
riverbero un altro tappeto
Kashan,apreghiera.Tramaeor-
dito in seta, vello in lana, fili

broccatidi metalloprezioso. La

superficie brilla,perchéi nastri
di nuvole che lo costellanosi
snodanoin filid’argento. Siamo
nel terzoquartodelSedicesimo
secolo,nelpienodelcosiddetto

Rinascimentopersiano.Nella
“ nicchia”,profondissima,volteg-

giano arabeschiafoglia biparti-
ta appoggiatisopraundelicato
intreccio di rami aboccioli, fo-
glioline e palmette,quest’ultime
evoluzionedel fiore di loto di
matrice cinese, così come le
pennellatedinubi serpeggianti.
Emblematicala bordura:legge-

ri tralciaccompagnanole scrit-
te epigraficheneicartigli concui
loShahribadiva il suocredoshii-
ta di fronteall’ortodossiasunni-
ta. Propriotali “eresie” avrebbe-

ro messoal riparo questatipo-

logia di tappeti, oggi intatti co-
me ieri. I nomi dei tappetipro-

vengono proprio dalle città di
provenienza:Isfahan,la capita-

le, dallaqualeprovengonoquel-

li agiardino;Heritz, quelli geo-
metrici e in seta; Kirman,dalla
decorazionevegetalepiùessen-

ziale e rarefatta;Tabriz,dalgusto
più schematico,rasenteaquel-

lo delCaucaso,dacui provengo-

no i primi manufattidel ricosti-

tuito Impero persiano (1501),
epifaniadi unalunghissimatra-

dizione cheeraandataperduta.
Il viaggio nellaPersia, nell espo-

sizione bresciana,ha inizio con
i volumidi JeanChardin(1643-

1713), scrittore, gioielliere eviag-

giatore, autoredeiViaggi del ca-

valier Chardinin Persiaein al-
tri luoghi orientali,considerati

fino adoggi cometestimonian-
za attendibile e approfondita
della storia e della società
dell’epoca. Allo scrittodel fran-

cese - presente in mostra un
esemplaredel1686 condisegni

di JosephGrelot, chelo accom-

pagnò in diversi pellegrinaggi
d’Oriente - è dedicatounvideo
con lamusicadi ZÖJ,duo irania-

no-australiano cheproducemu-
sica persianacontemporanea.
Poi èlasinfonia deltessileasuo-

nare, suduepiani, scanditadal-

le quartinedi Omar Khayyan al-

le pareti,in un’orchestradi tap-

peti: sdraiatia terra,posti come
arazzi, fatti cascaredal soffitto,

dalcielo. Vibra, in ciascuno,la
tensionedell’oggetto: il tappeto
si poggiasulpavimentoesepa-

ra dalla terra.Stacca,eleva,avvi-

cina a Dio e congedaalla pre-
ghiera. Simbolicamente, per
l’Islam, rappresental’immagine
dell’esistenza: tutteleformeche
vi sonocontenuteappaionouni-
te in unasola continuità. I fili

della tramasonocomelequali-
tà divine chesoggiaccionoaogni

essenza:sesiritirasserodal tap-

peto, tuttele sueformesvanireb-

bero. Con gli inizi del Cinque-
cento, in Iran, i tappetinonfuro-

no piùsolo oggetti d’uso, ma si
feceroarte.La tradizionemille-

naria persiana,grazieall ascen-

dente cinese,mongoloeindiano

risolse l’aniconismodell’Islam.
Oltreallaprimaveraeternadel
paradiso,perennementein fiore
e percorsada sorgenti e corsi
d’acqua,appaionocomenotedi
vita uncompendiodi bestie,al-

cune reali, altre fantastiche,
semprecomunquestilizzateper

noninfrangerealcuna“visione”
naturalistica,vietatadaldogma.
Tra iris e tulipani,steli estagni,
efflorescenze conauroremulti-

ple emedaglioniacorolle con-
centriche, si aggiranotigri, cani,
cavalli,daini,orsi,leopardi,dra-

ghi efenici.A voltesono isolati,

a voltecombattonotra di loro.

Sono la rappresentazione,fin
daibassorilievidell’anticaPer-

sepoli, della forzavivifica dello
spirito, della lotta archetipatra
benee male edel perpetuarsi
dell’universo.Creazioniimma-
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ginificheche animano anche le

brevitestimonianze di vita quo-

tidiana esposte per l occasione:

una lampadaa olio che si trasfi-

gura in lepre; un cofanetto por-

tagioie sormontatoda un gallo;

una calligrafiache dà vita a un
leone: oro e blu intrecciati per

lapaginaminiatacome gli inna-

morati di Hafez, lettere annoda-
te in un tappeto d acquerello

tempestato di fiori. Un altrafon-
te di vita, un altropiccolo eden

portatile.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Espostimanufatti

per la preghiera

di epoca safavide

(1501-1736)

Da oggetti d uso

divenneroarte

Gli apporti cinesi

mongoli e indiani,

con l uso di figure

naturali e animali

stilizzate,

si armonizzarono

ai dettami islamici
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Kashan salting a preghiera, Persiacentrale, XVI secolo /courtesy MITA Museo InternazionaledelTappetoAntico,Brescia
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Asinistra,
lampada a olio

con beccucci

zoomorfa a lepre

e impugnatura di
incensiere

zoomorfa,Persia

orientale,

XII secolo; a

destra, cofanetto

decoratocon

coperchio

zoomorfo a
gallo,Khorasan,

Persia, XII

Secolo

/ courtesyThe NUR

Islamic Metalworks

Collection
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